
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 110 del 18/08/2014
 

 
COMUNE DI MARUGGIO
 
Modifiche Statuto comunale
 
 
 
TITOLO I
PRINCIPI GENERALI DI AUTONOMIA
 
 
Capo I
PRINCIPI ISTITUZIONALI
 
 
Art. 1
L’autonomia della Comunità
 
1. Il Comune è ente autonomo con proprio statuto, poteri e funzioni ed è componente costitutivo della
Repubblica, secondo i principi stabiliti dall’art. 114 della Costituzione. L’autonomia del Comune si fonda
su quella originaria della Comunità, nello stesso ordinata secondo l’art. 3 del Testo unico.
2. Il Comune rappresenta e tutela la propria Comunità, ispirando la sua azione sociale ed amministrativa
ai valori di libertà, democrazia, equità, solidarietà, pari opportunità, promozione della cultura e della
qualità della vita, rispetto dell’ambiente, sostegno dell’operosità e delle iniziative che ne realizzano lo
sviluppo.
3. L’ordinamento e lo statuto promuovono la partecipazione effettiva, libera e democratica dei cittadini
alle attività comunali per il progresso della Comunità e per assicurare nella stessa la tutela della
sicurezza e della civile convivenza.
4. Il Comune tutela i valori culturali, sociali e ambientali che rappresentano il patrimonio di storia e
tradizioni della Comunità e costituiscono motivo determinante per il suo sviluppo e rinnovamento per
realizzare, nel presente e nel futuro, condizioni degne del suo passato.
5. La Comunità esprime, attraverso gli organi elettivi che la rappresentano e le forme di proposta,
partecipazione e consultazione previste dal Testo Unico degli ordinamenti e dallo statuto, le scelte che
individuano i suoi interessi fondamentali alla cura dei quali si ispira l’azione di governo e l’attività di
gestione del Comune.
6. Ai principi stabiliti dal Titolo V della Costituzione, modificato dalla legge 18 ottobre 2001, n. 3, e dalla
Carta Europea dell’autonomia locale, ratificata dall’Italia con la 9 legge 30 dicembre 1989, n. 439, si
ispira l’ordinamento del Comune e l’azione degli organi preposti ad attuarlo.
7. Il Comune di Maruggio, nella consapevolezza che la tutela dei diritti dei bambini e degli adolescenti
così come sancito dalla legge 27 maggio 1991 n. 176 con cui è stata ratificata la “Convenzione
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internazionale sui Diritti dell’Infanzia” è condizione prioritaria per affrontare lo sviluppo dell’intera
collettività, informa la sua attività di programmazione del territorio alla necessità di promuovere tutte le
condizioni possibili per l’applicazione dei principi contenuti nella Convenzione. Il Comune di Maruggio,
pertanto, assume come parte integrante del presente Statuto il testo della Convenzione internazionale
sui Diritti dell’Infanzia, sostiene i programmi culturali dell’Unicef-Italia relativi alla sua applicazione e
favorisce tutte le iniziative tese a promuovere la partecipazione dei bambini ed adolescenti alla vita della
città e la necessaria sensibilizzazione e collaborazione di tutti i cittadini. A tal fine il comune di Maruggio
impronta la propria azione ai seguenti principi ispiratori:
0. adottare ogni misura appropriata di natura amministrativa, finanziaria e d’altro genere per dare
attuazione ai diritti riconosciuti nella Convenzione;
1. promuovere nella città una cultura dell’Infanzia come portatrice di futuro e punto di riferimento
privilegiato per rimodellare la città e renderla sempre più vivibile per tutti i cittadini;
2. promuovere incontri, iniziative formative, pubblicazioni per la più ampia conoscenza ed attuazione dei
diritti dei bambini;
3. sostenere con il concorso di educatori ed operatori, con il relativo supporto di risorse tecniche e
finanziarie, iniziative e percorsi che diano la parola ai bambini e adolescenti in quanto soggetti attivi di
partecipazione civica e di cambiamento;
4. promuovere la convocazione periodica, come previsto dal programma dell’Unicef- Italia “Sindaci
difensori ideali dei bambini”, di una seduta del Consiglio comunale interamente dedicata alle condizioni
dell’infanzia locale e di altri paesi del mondo, coinvolgendo le istituzioni scolastiche e alla presenza di
rappresentanti di associazioni locali;
5. promuovere l’iniziativa del Ministero dell’Ambiente “Città amiche delle bambini e dei bambini”;
6. riconoscere nel giorno 11 dicembre, data di presentazione del rapporto Unicef sull’infanzia del mondo,
la “Giornata dei diritti dei bambini e degli adolescenti” e promuovere l’organizzzione di una “Giornata
universale dell’Infanzia”;
7. riconoscere al Comitato italiano per l’Unicef il ruolo straordinario svolto a sostegno di una cultura
dell’infanzia e della promozione e applicazione della convenzione internazionale sui diritti di bambini ed
adolescenti.
 
Omissis
 
 
nuovo Art. 13
Cittadinanza onoraria
 
1. La Cittadinanza Onoraria costituisce un riconoscimento onorifico di carattere eccezionale nei confronti
dei cittadini italiani e stranieri che si siano particolarmente distinti per il loro impegno etico, sociale, civile,
culturale, artistico o sportivo e che abbiano instaurato rapporti con il Comune di Maruggio e la sua
comunità, favorendo la conoscenza del territorio o la cui attività sia ispirata all’affermazioni di valori
fondamentali;
2. la Cittadinanza Onoraria viene concessa e revocata secondo le modalità stabilite dall’apposito
regolamento comunale per conferimenti di onorificenze.
 
Omissis
 
 
Art. 16
Associazioni ed organismi di partecipazione
Riconoscimento e rapporti con il Comune
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1. Il Comune riconosce il valore delle libere ed autonome associazioni costituite dai cittadini con il fine di
concorrere agli interessi generali della comunità mediante la promozione di finalità culturali, sociali,
turistiche e sportive, regolate da principi di democraticità e che non perseguono fini di lucro.
2. Il Comune riconosce, inoltre, la complementarità tra democrazia rappresentativa e democrazia
partecipativa secondo gli indirizzi dell’Unione Europea (vedi trattato di Lisbona Artt. 10-11). Le decisioni
sono prese nella maniera più possibile aperta e vicina al cittadino applicando il principio di sussidiarietà.
La partecipazione rappresenta un diritto dei cittadini e la sussidiarietà un elemento portante della
democrazia partecipativa. il Comune riconosce il valore delle libere forme associative della popolazione
e le organizzazioni del volontariato, assicurandone la partecipazione attiva all’esercizio delle proprie
funzioni. Considera pertanto suo compito quello di valorizzare il contributo della cittadinanza attiva al
governo della comunità locale, garantendo ai cittadini la facoltà di agire perla tutela dei diritti.
 
Omissis
 
 
Art. 24
Istituzione del difensore civico
 
1. Può essere istituito il Difensore civico che esercita le sue funzioni per garantire l’imparzialità, la
legittimità ed il buon funzionamento dell’organizzazione comunale; le funzioni e le modalità di elezione
saranno successivamente disciplinate da apposito Regolamento.
 
Omissis
 
 
TITOLO VI
IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
Capo I
LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
Art. 33
Presidenza del
Consiglio comunale Costituzione
 
1. Il Consiglio comunale è presieduto dal Sindaco-Presidente che esercita le funzioni previste dalla
legge per tale carica.
2. In caso di assenza o impedimento temporaneo del Sindaco-Presidente del Consiglio lo sostituisce il
Vicesindaco.
Art. 34
Funzioni e status del
Sindaco-Presidente del Consiglio
 
1. Le funzioni di Presidenza del Consiglio comunale sono esercitate in conformità ai principi del Testo
Unico e dello statuto ed alle disposizioni del regolamento.
2. Al Sindaco-Presidente del Consiglio comunale sono attribuiti i poteri di convocazione e direzione dei
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lavori e delle attività del Consiglio.
3. Il Sindaco-Presidente è tenuto a riunire il Consiglio entro un termine non superiore a venti giorni,
quando lo richiedano un quinto dei Consiglieri, inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste.
4. Il Sindaco-Presidente del Consiglio è investito di potere discrezionale per mantenere l’ordine,
assicurare l’osservanza delle leggi e la regolarità delle discussioni e delle deliberazioni. Ha facoltà di
sospendere e di sciogliere l’adunanza.
5. Il Sindaco-Presidente promuove l’esercizio delle funzioni proprie del Consiglio comunale, previste
dall’art.42 e dalle altre disposizioni del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267.
6. Il Sindaco-Presidente del Consiglio Comunale assicura una adeguata e preventiva informazione ai
gruppi consiliari e ai singoli Consiglieri delle questioni sottoposte al Consiglio;
7. Il Sindaco-Presidente del Consiglio Comunale programma le adunanze del Consiglio comunale e ne
stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto delle richieste e proposte dell’Assemblea, delle Commissioni,
dei singoli Consiglieri, che risultano istruite ai sensi di legge;
8. Il Sindaco-Presidente del Consiglio convoca e presiede le Conferenze dei Capigruppo; concorre,
previa intesa con i singoli Presidenti, alla programmazione coordinata dei lavori delle Commissioni
consiliari.
9. Il Sindaco-Presidente del Consiglio assicura adeguata e preventiva informazione ai Gruppi Consiliari
ed ai singoli Consiglieri sulle questioni sottoposte al Consiglio.
 
 
Capo II
IL REGOLAMENTO
DEL CONSIGLIO COMUNALE
Art. 35
Il regolamento e l’autonomia funzionale
ed organizzativa
 
1. Il regolamento disciplina il funzionamento del Consiglio comunale e l’istituzione, composizione e
funzioni delle Commissioni consiliari, secondo i principi di autonomia organizzativa e funzionale, con il
fine generale di assicurare la partecipazione ai lavori ed alle decisioni di tutti i componenti eletti dalla
comunità e che unitariamente la rappresentano, compresi i Consiglieri che costituiscono la minoranza.
2. Il regolamento attua i seguenti criteri generali di funzionamento:
a) gli avvisi di convocazione, corredati dall’elenco degli argomenti da trattare, devono pervenire ai
Consiglieri con un congruo anticipo, utilizzando ogni mezzo di trasmissione che comprovi l’invio; in caso
d’urgenza l’avviso deve essere recapitato almeno 24 ore prima di quella stabilita per la riunione;
b) le proposte da iscrivere all’ordine del giorno sono fatte pervenire al Sindaco-Presidente del Consiglio
almeno dieci giorni prima della riunione dalle Commissioni consiliari o da singoli Consiglieri proponenti. Il
regolamento prevede termini diversi, più ampi o più ridotti, per argomenti di particolare impegno ed
importanza o per motivi d’urgenza;
c) il regolamento stabilisce il tempo massimo da dedicare, per ogni riunione, alla trattazione di
interrogazioni e mozioni, precisando le riunioni nelle quali, per la rilevanza degli argomenti che è
necessario esaminare e deliberare, non sono iscritte all’o.d.g. interrogazioni e mozioni;
d) il regolamento può stabilire il tempo massimo per gli interventi dei Consiglieri;
e) i componenti della Giunta che non sono Consiglieri comunali, partecipano alle riunioni per trattare gli
argomenti loro delegati dal Sindaco e per fornire informazioni e notizie sulle competenze loro affidate
dalla Giunta, senza diritto di voto.
3. Le modalità con le quali sono forniti al Consiglio comunale i servizi, le attrezzature e le strutture per
l’esercizio delle funzioni e dei compiti allo stesso attribuiti, secondo i principi del Testo Unico, sono
stabilite dal regolamento.
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4. L’attribuzione delle risorse finanziarie per il funzionamento del Consiglio è disposta con la previsione
dell’importo ad esse relativo nel bilancio comunale.
5. Il rendiconto annuale della gestione suddetta è approvato dal Consiglio comunale e le sue risultanze
sono comprese nel rendiconto generale del Comune.
6. Gli impegni, liquidazioni e pagamenti sono compresi nella contabilità generale del Comune. I mandati
di pagamento sono emessi dal servizio contabile comunale, secondo le disposizioni generali del
regolamento di contabilità.
7. Il regolamento comprende ogni disposizione utile per consentire l’esame e la valutazione delle
proposte presentate e per l’adozione di deliberazioni e decisioni;
per mantenere i rapporti con il Sindaco, la Giunta, l’organo di revisione contabile e per attivare con le
azioni, iniziative e provvedimenti organizzativi più efficaci, la partecipazione popolare.
 
 
Capo III
I CONSIGLIERI COMUNALI
 
 
 
Art. 36
Entrata in carica e durata del mandato
 
1. I Consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione dell’elezione ovvero, in caso di
surrogazione, non appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.
2. La proclamazione degli eletti alla carica di Consigliere comunale è effettuata dal Presidente
dell’Ufficio elettorale centrale a compimento delle operazioni elettorali.
3. I Consiglieri comunali durano in carica per un periodo di cinque anni.
 
 
Art. 37
Consiglieri comunali - Prerogative
 
1. Ogni Consigliere comunale rappresenta l’intera comunità ed esercita le sue funzioni senza vincolo di
mandato, con piena libertà di opinione, di iniziativa e di voto.
2. Il Consigliere comunale assume, con la proclamazione dell’elezione o con l’adozione della delibera di
surroga, le proprie funzioni.
3. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, dalle aziende ed enti dallo
stesso dipendenti, tutte le notizie ed informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del mandato.
Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente stabiliti dalla legge.
4. Il Consigliere comunale ha diritto ad ottenere dagli uffici del Comune, dalle aziende ed enti da questo
dipendenti, su sua motivata richiesta, copie informali di deliberazioni e provvedimenti, necessari ed
esclusivamente utilizzabili per l’esercizio del mandato, con esenzione dal pagamento di diritti, rimborsi di
costi ed altri oneri.
5. Ogni Consigliere, secondo le modalità e procedure stabilite dal regolamento, ha diritto di:
a) esercitare l’iniziativa per tutti gli atti e provvedimenti di competenza del Consiglio;
b) presentare ordini del giorno, mozioni, interrogazioni ed istanze di sindacato ispettivo.
6. Gli ordini del giorno e le mozioni, pervenuti al Sindaco-Presidente almeno dieci giorni prima di quello
fissato per la seduta del Consiglio, sono iscritti fra gli argomenti da esaminare nella stessa. Se
presentati nel corso di una riunione del Consiglio, la trattazione, salvo i casi d’urgenza, può essere
rinviata alla prima seduta successiva.
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7. Le proposte di deliberazione di competenza del Consiglio, sottoscritte da almeno un quinto dei
Consiglieri sono iscritte nell’ordine del giorno del Consiglio entro venti giorni dalla presentazione al
Sindaco-Presidente del Consiglio che acquisisce per le stesse, ove necessari, i pareri prescritti dalla
legge. Le proposte di deliberazione di competenza del Consiglio, presentate ad iniziativa di singoli
Consiglieri, sono iscritte all’ordine del giorno entro i termini previsti dal regolamento e previa
acquisizione, ove necessaria, dei pareri suddetti.
 
 
Art. 38
Gruppi consiliari
 
1. I Consiglieri comunali eletti nella medesima lista costituiscono un gruppo consiliare che non è, in
questo caso, condizionato ad un numero minimo di componenti.
2. I gruppi consiliari eleggono nel loro seno, prima dell’adunanza d’insediamento del Consiglio, il
presidente. Per i gruppi costituiti dall’unico consigliere eletto di una lista, lo stesso ha le funzioni e le
prerogative dei presidenti di gruppo. La costituzione dei gruppi e la nomina dei presidenti è comunicata
al Sindaco-Presidente del Consiglio Comunale, prima dell’adunanza d’insediamento con lettera
sottoscritta da tutti i componenti del gruppo.
3. Il Consigliere che all’inizio o nel corso dell’esercizio del mandato intenda appartenere ad un gruppo
diverso da quello della lista nella quale è stato eletto deve darne comunicazione al presidente del
gruppo da cui si distacca ed al Sindaco-Presidente del Consiglio Comunale, allegando per quest’ultimo
la dichiarazione di consenso del presidente del gruppo al quale aderisce.
4. I Consiglieri, in numero non inferiore a due, che intendano costituire un gruppo autonomo, devono
darne comunicazione sottoscritta da tutti gli aderenti al Sindaco- Presidente del Consiglio Comunale e
informarne, per scritto, il presidente del gruppo dal quale si distaccano.
5. Il regolamento disciplina l’attribuzione ai gruppi consiliari regolarmente costituiti di servizi, attrezzature
e risorse.
6. Ai Gruppi Consiliari sono messe a disposizione almeno un locale, attrezzature e servizi necessari per
l’esercizio del mandato.
 
 
Art. 39
Votazioni dei Consiglieri comunali
 
1. Dal verbale delle adunanze devono sempre risultare indicati nominativamente i Consiglieri che nelle
votazioni palesi hanno votato contro o si sono astenuti su una deliberazione od altro provvedimento.
2. Il regolamento stabilisce le modalità con le quali i Consiglieri esprimono i loro voti in modo da
consentire al Segretario comunale di registrarli a verbale.
3. I Consiglieri comunali sono responsabili dei voti che esprimono a favore dei provvedimenti deliberati
dal Consiglio. Sono esenti da responsabilità i Consiglieri che non hanno preso parte alla riunione od alla
votazione, astenendosi od abbiano espresso voto contrario ad una proposta, richiedendo che la loro
posizione sia nominativamente registrata a verbale.
 
 
Art. 40
Dimissioni
 
1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al Consiglio comunale, devono essere assunte
immediatamente al protocollo dell’ente nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili,
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non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio, entro e non oltre dieci
giorni, deve procedere alla surroga dei Consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo
l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga
qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del Consiglio a norma dell’art.
141, lett. b), n. 3, del Testo Unico n. 267/2000.
 
 
Art. 41
Decadenza per mancata partecipazione
alle adunanze
 
1. Il Consigliere che senza giusto motivo non interviene per tre sedute consecutive alle riunioni del
Consiglio comunale decade dalla carica, esperita negativamente la procedura di cui al successivo
comma. Le motivazioni che giustificano le assenze devono essere comunicate per scritto dal Consigliere
al Sindaco-Presidente del Consiglio Comunale, entro la settimana successiva a ciascuna riunione.
2. Prima di proporre al Consiglio la decadenza, il Sindaco-Presidente del Consiglio Comunale notifica la
contestazione delle assenze effettuate e non giustificate al Consigliere interessato, richiedendo allo
stesso di comunicare al Consiglio tramite il Sindaco-Presidente del Consiglio Comunale, entro dieci
giorni dalla notifica, le cause giustificative delle assenze, ove possibile documentate. Il Sindaco-
Presidente del Consiglio Comunale sottopone al Consiglio le giustificazioni eventualmente presentate
dal Consigliere. Il Consiglio decide con votazione in forma palese. Copia della deliberazione di
decadenza è notificata all’interessato entro dieci giorni dall’adozione.
Art. 42
Surrogazioni e supplenze
 
1 Il seggio di Consigliere comunale che durante il quinquennio rimane vacante per qualsiasi causa,
anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista segue immediatamente
l’ultimo eletto.
2. Nel caso di sospensione di un Consigliere adottata ai sensi dell’art. 59 del Testo Unico n. 267/2000, il
Consiglio, nella prima adunanza successiva alla notifica del provvedimento di sospensione, procede alla
temporanea sostituzione affidando la supplenza dell’esercizio delle funzioni di Consigliere al candidato
della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior numero di voti. La supplenza ha termine con
la cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si procede alla surrogazione a
norma del comma 1.
 
 
Art. 43
Cessazione dalla carica per lo scioglimento
del Consiglio - Incarichi esterni
 
1. I Consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento del Consiglio continuano ad esercitare,
fino alla nomina dei successori, gli incarichi esterni loro eventualmente attribuiti.
 
 
Capo IV
LE COMMISSIONI CONSILIARI
 
 
Art. 44
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Commissioni Consiliari
 
1. Il Consiglio Comunale istituisce nel proprio seno Commissioni permanenti, per settori organici di
materie, con funzioni preparatorie e referenti per gli atti di competenza consiliare. Le competenze e le
funzioni di ciascuna commissione sono determinate dalla deliberazione di istituzione.
2. Le Commissioni sono composte da soli consiglieri con criteri idonei a garantire la proporzionalità e la
rappresentanza di tutti i gruppi.
3. Le Commissioni esercitano le competenze loro attribuite anche in ordine all’attività svolta dalle
istituzioni, dalle società e dagli altri enti ed organismi dipendenti dal Comune.
4. Alle Commissioni può essere deferito il compito di redigere il testo di provvedimenti, anche di natura
regolamentare, da sottoporre all’esame ed alla votazione del Consiglio.
5. Il Consiglio Comunale può istituire Commissioni Speciali o di indagine per l’esame di problemi
particolari, stabilendone con deliberazione la composizione, l’organizzazione, le competenze, i poteri e
la durata. Tali Commissioni concludono comunque la loro attività con una relazione dettagliata al
Consiglio Comunale, che adotta gli eventuali provvedimenti conseguenti alle risultanze dell’indagine.
6. Il funzionamento, l’organizzazione, i criteri di composizione, l’attività e le forme di supporto delle
Commissioni Consiliari sono disciplinati dal regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, il
quale può prevedere anche procedure semplificate per l’esame da parte del Consiglio di provvedimenti
approvati o formati con consenso unanime dalle stesse Commissioni.
7. Le Commissioni hanno comunque diritto di ottenere l’intervento alle proprie riunioni del Sindaco del
Comune o degli Assessori, nonché l’audizione di Responsabili di Servizio, degli amministratori e dirigenti
degli enti e degli organismi dipendenti.
Possono altresì invitare ai propri lavori persone estranee all’amministrazione, la cui presenza sia ritenuta
utile in relazione all’argomento da trattare.
8. Le sedute delle Commissioni sono pubbliche, salvo i casi espressamente previsti dal regolamento sul
funzionamento del Consiglio comunale.
9. I Presidenti delle Commissioni Consiliari costituiscono apposita Conferenza permanente, che svolge
funzioni di coordinamento delle attività delle Commissioni in funzione della programmazione dei lavori
del Consiglio Comunale, d’intesa con il Sindaco-Presidente del Consiglio Comunale e nel rispetto delle
competenze di controllo alle medesime attribuite. L’organizzazione e l’attività della Conferenza sono
disciplinate dal regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale
 
 
Art. 45
Conferenza dei Capigruppo
 
1. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari è formata dal Sindaco, o suo delegato, e dai
Presidenti di ciascun gruppo consiliare o loro delegati.
2. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, il cui funzionamento è disciplinato dal regolamento,
è presieduta dal Sindaco, in caso di sua assenza o impedimento, da chi ne fa le veci.
3. La Conferenza esercita le funzioni attribuitele dal presente Statuto e dal regolamento sul
funzionamento del Consiglio comunale, contribuendo a definire la programmazione dei lavori del
Consiglio Comunale. In particolare essa concorre alla definizione di ordini del giorno e mozioni;
4. Il Sindaco-Presidente del Consiglio Comunale è tenuto a convocare la conferenza entro cinque giorni
qualora ne facciano richiesta i Presidenti di gruppo che rappresentino almeno un terzo dei consiglieri
 
 
Capo V
ADUNANZE - CONVOCAZIONE
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Art. 46
Convocazione del Consiglio comunale
 
1. La convocazione del Consiglio comunale è disciplinata dal regolamento secondo i seguenti indirizzi:
a) la convocazione dei Consiglieri è effettuata dal Sindaco-Presidente del Consiglio mediante avvisi
comprendenti l’elenco degli argomenti da trattare e la data, l’ora ed il luogo dell’adunanza;
b) la forma ed i termini ordinari e straordinari per il tempestivo invio degli avvisi di convocazione sono
stabiliti prevedendo che su richiesta dei destinatari lo stesso può avvenire anche a mezzo di posta
telematica od elettronica;
c) sono da prevedere adeguati tempi di deposito delle pratiche relative agli argomenti da trattare dal
Consiglio e modalità agevoli di consultazione da parte dei Consiglieri;
d) i termini e le modalità di pubblicazione dell’avviso di convocazione all’albo comunale, dell’invio alla
Giunta e agli organi d’informazione.
 
 
Art. 47
Adempimenti prima seduta
 
1. Nella sua prima seduta, convocata dal Sindaco, il Consiglio provvede alla convalida dei consiglieri
eletti e giudica delle cause di ineleggibilità e incompatibilità secondo quanto previsto dalla legge e dalla
normativa secondaria in materia, disponendo le eventuali surroghe.
2. Agli adempimenti di cui ai commi precedenti il Consiglio procede in seduta pubblica e a voto palese.
3. Dopo la convalida degli eletti, il Consiglio adotta tutti i provvedimenti che siano necessari per garantire
la piena funzionalità dell’Amministrazione Comunale e della stessa assemblea rappresentativa, secondo
quanto previsto dalla legge, ed in particolare per provvedere:
a) al giuramento del Sindaco di osservare lealmente la Costituzione italiana;
b) alla comunicazione da parte del Sindaco dei componenti della Giunta, compreso il Vicesindaco, dallo
stesso nominati;
c) alla elezione della Commissione Elettrorale Comunale.
 
 
Art. 48
Consigliere Anziano
 
1. Il Consigliere Anziano è colui che ha ottenuto la maggior cifra elettorale individuale, con esclusione
del Sindaco neo-eletto e dei candidati alla medesima carica proclamati Consiglieri.
 
 
Art. 49
Garanzie per le minoranze
 
1. Nell’ambito del Consiglio e delle sue Commissioni permanenti o speciali l’attività istituzionale è
sviluppata in modo tale da assicurare adeguate garanzie alle minoranze ed il coinvolgimento effettivo di
tali componenti politiche nei processi decisionali dell’assemblea. Nel regolamento sul funzionamento del
Consiglio comunale devono essere definiti a tal fine specifici strumenti e particolari procedure.
2. A tutela del ruolo delle opposizioni, i Presidenti delle Commissioni consiliari con funzioni di garanzia e
di controllo sono eletti dal Consiglio tra i Consiglieri designati dai Gruppi Consiliari di opposizione.
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Art.50
Consiglio comunale dei ragazzi
 
1. Il Comune ha lo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva promuove l’elezione
del Consiglio comunale dei ragazzi.
2. Il consiglio comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare in via consultiva nelle seguenti materie:
politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, cultura, spettacolo, pubblica istruzione, assistenza agli
anziani, rapporti con l’associazionismo, rapporti con l’Unicef.
3. Le modalità di elezione e il funzionamento del consiglio comunale dei ragazzi sono stabilite con
regolamento.
 
 
Capo VI
FUNZIONI DI COMPETENZA
DEL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
Art. 51
Funzioni e competenze
 
1. Sono esercitate dal Consiglio comunale le funzioni attribuite dall’art. 42, dalle altre disposizioni del
Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267 e dalle leggi vigenti che conferiscono funzioni al Comune con
specifico riferimento alla competenza del Consiglio.
2. Il Consiglio comunale, nell’esercizio delle funzioni generali d’indirizzo e di controllo politico
amministrativo di cui ai successivi articoli adotta risoluzioni, mozioni, ordini del giorno per esprimere, nel
rispetto della pluralità di opinione, la sensibilità e gli orientamenti nello stesso presenti sui temi relativi
all’affermazione dei diritti generali della popolazione, alla tutela dei suoi interessi, alla salvaguardia
dell’assetto del territorio e dell’ambiente, alla promozione dello sviluppo della Comunità.
3. Il Consiglio comunale, nell’esercizio diretto delle funzioni di programmazione economica, territoriale
ed ambientale e nel concorso alla programmazione regionale e provinciale, persegue la valorizzazione
della propria Comunità, la tutela delle risorse produttive, ambientali ed il potenziamento, quantitativo e
qualitativo, dei servizi comunali.
4. Il Consiglio, su proposta della Giunta, dispone l’accettazione di lasciti e donazioni, secondo le
modalità stabilite dal regolamento.
Art. 52
Indirizzo politico-amministrativo
 
1. Il Consiglio comunale, organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo esercita le funzioni con
l’attività e l’adozione degli atti previsti dal precedente art.52 e su quanto previsto dall’art. 42 del D.Lgs. n.
267/00:
a) statuti dell’ente e delle aziende speciali, regolamenti salva l’ipotesi di cui all’art. 48, comma 3, criteri
generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi;
b) programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali elenco
annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani territoriali e
urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da
rendere per dette materie;
c) convenzioni tra i comuni e quelle tra i comuni e provincia, costituzione e modificazione di forme
associative;
d) istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di partecipazione;
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e) organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione dei
pubblici servizi, partecipazione dell’ente locale a società di capitali, affidamento di attività o servizi
mediante convenzione;
f) istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote;
disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;
g) indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o
sottoposti a vigilanza;
h) contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio comunale ed
emissione dei prestiti obbligazionari;
i) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di
immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo;
l) acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti
espressamente in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che,
comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della
Giunta, del segretario o di altri funzionari;
m) definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del comune presso enti,
aziende ed istituzioni, nonché nomina dei rappresentanti del consiglio presso enti, aziende ed istituzioni
ad esso espressamente riservata dalla legge.
3. Il consiglio, nei modi disciplinati dallo statuto, partecipa altresì alla definizione, all’adeguamento e alla
verifica periodica dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del sindaco o del presidente della
provincia e dei singoli assessori.
4. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono essere adottate in via
d’urgenza da altri organi del comune o della provincia, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio
adottate dalla Giunta da sottoporre a ratifica del consiglio nei sessanta giorni successivi, a pena di
decadenza.
 
 
Art. 53
Linee programmatiche di mandato
 
1. Entro 1 mese dalla prima seduta del Consiglio il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio
Comunale il testo delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del
mandato.
2. Il Consiglio comunale esamina il programma e le deduzioni e proposte integrative del Sindaco con le
quali è definito il testo che assume il valore di programma di governo per il mandato amministrativo in
corso.
 
 
Art. 54
Controllo politico amministrativo
dell’attuazione del programma
 
1. Il Consiglio definisce annualmente le azioni ed i progetti per l’attuazione del programma di governo
con l’approvazione della relazione previsionale e programmatica, del bilancio annuale e pluriennale e
dell’elenco annuale dei lavori pubblici, atti che nella deliberazione di approvazione sono dichiarati
coerenti con il programma.
2. La verifica dell’attuazione del programma viene effettuata dal Consiglio con la ricognizione e verifica
dello stato di attuazione del programma da effettuarsi con la periodicità prevista dal regolamento di
contabilità secondo quanto dispone l’art. 193 del Testo Unico.
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Art. 55
Partecipazione delle minoranze
 
1. Il Consiglio nei provvedimenti previsti dalla legge, dall’atto costitutivo dell’ente o da convenzione, per
la nomina di più rappresentanti presso lo stesso ente, deve riservare alle minoranze almeno uno dei
rappresentanti.
2. Il regolamento del funzionamento del Consiglio stabilisce la procedura di nomina con voto limitato
 
 
TITOLO VII
LA GIUNTA COMUNALE
 
 
Art. 56
Giunta comunale -
Composizione Limite massimo
 
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, e da un massimo di n.4 Assessori,
compreso il Vicesindaco. Il Sindaco, dopo la proclamazione della sua elezione, nomina gli Assessori,
compreso il Vicesindaco, entro il limite massimo previsto dalla presente norma e ne dà comunicazione
al Consiglio comunale nella prima adunanza successiva alle elezioni.
 
 
Art. 57
Nomina della Giunta
 
1. Il Vicesindaco e gli Assessori sono nominati dal Sindaco fra i Consiglieri comunali e fra i cittadini non
facenti parte del Consiglio, in possesso dei requisiti di candidabilità, compatibilità ed eleggibilità alla
carica di Consigliere, assicurando condizioni di pari opportunità fra uomini e donne con la presenza di
entrambi i sessi nella composizione della Giunta Comunale. I Consiglieri comunali che assumono la
carica di Assessori conservano quella di Consiglieri. E’ salva la facoltà di nomina fiduciaria degli
assessori.
 
Omissis
 
 
TITOLO VIII
IL SINDACO
 
 
Art. 63
Ruolo e funzioni generali
 
1. Il Sindaco, eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto, è l’organo responsabile
dell’amministrazione comunale e la rappresenta.
2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta comunale, tra i quali un Vicesindaco e ne dà
comunicazione al Consiglio nella prima adunanza successiva all’elezione.
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Convoca e presiede la Giunta comunale i cui componenti collaborano con lui nel governo del Comune,
mediante deliberazioni collegiali. Può revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione al
Consiglio comunale.
3. Il Sindaco esercita le sue funzioni coordinando ed armonizzando al miglior livello di collaborazione
l’attività degli organi di governo del Comune ed i rapporti degli stessi con i dirigenti ed i responsabili
dell’organizzazione e della gestione, nel rispetto della distinzione tra le loro diverse funzioni,
competenze e responsabilità, promuovendo da parte di tutti, amministratori e dirigenti, comportamenti
improntati all’imparzialità ed ai principi di buona amministrazione.
4. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta d’insediamento, il giuramento di osservare
lealmente la costituzione italiana.
5. Entro il termine fissato dall’art. 49 del presente statuto e con le modalità nello stesso stabilite, il
Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni ed ai
progetti da realizzare nel corso del suo mandato. Definito il programma di mandato ed approvati dal
Consiglio comunale gli atti di programmazione finanziaria operativa annuale e pluriennale impartisce al
Segretario Generale - od a chi ne esercita le funzioni - le direttive per l’attuazione degli indirizzi e degli
obiettivi previsti dal piano dettagliato di cui all’art. 197 del Testo Unico e degli interventi stabiliti dal piano
esecutivo di gestione approvato dalla Giunta comunale.
Il Sindaco nell’esercizio delle funzioni, attribuitegli dall’art. 50 del Testo Unico, segue l’attuazione del
programma verificando la conformità e tempestività degli interventi effettuati e sottopone al Segretario
Generale le eventuali esigenze di adeguamento alle linee programmatiche delle quali rilevi la necessità.
6. Nomina il Segretario Generale, al quale impartisce direttive in ordine agli indirizzi funzionali dell’intera
gestione amministrativa di tutti gli uffici e servizi.
7. Attiva e valorizza la partecipazione popolare attraverso la quale interpreta le esigenze ed i problemi
della comunità ed assume le iniziative più idonee per assicurarne il soddisfacimento e la soluzione,
sensibilizzando a tal fine gli organi comunali e gli altri soggetti pubblici e privati ai quali compete di
intervenire.
8. Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici ed all’esecuzione degli atti, attribuendo incarichi
e deleghe per esercitare tali funzioni, per specifici settori, agli Assessori.
9. Quale autorità locale esercita le funzioni di competenza del Comune che gli sono attribuite dalle leggi,
dallo statuto e dai regolamenti e quelle attribuite o delegate dalla regione. Assume iniziative, promuove
ed effettua azioni nei confronti degli organi dello Stato, della Regione, della Provincia e degli altri
soggetti pubblici e privati, che risultano utili o necessarie per la tutela e cura degli interessi e dei diritti
della popolazione e per lo sviluppo della Comunità.
 
 
nuovo Art. 64
Conferimento deleghe fuori Giunta
 
Il Sindaco, al fine di meglio organizzare il lavoro amministrativo finalizzato al perseguimento e
raggiungimento degli indirizzi e obiettivi di mandato, può conferire ai consiglieri comunali non facenti
parte della Giunta deleghe su materie o specifici obiettivi.
 
Omissis
Art. 67
Nomina dei responsabili degli uffici
e dei servizi - Attribuzione e definizione
degli incarichi dirigenziali
 
1. Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, definisce ed attribuisce gli incarichi
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dirigenziali e di collaborazione esterna secondo i criteri stabiliti dagli artt. 109 e 110 del Testo Unico, dal
presente statuto e dal regolamento comunale.
2. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo determinato, con provvedimento motivato del Sindaco
e con le modalità stabilite dal regolamento degli uffici e servizi, secondo criteri di competenza
professionale, per il conseguimento degli obiettivi fissati nel programma amministrativo del Sindaco e
sono revocati, nel caso di inosservanza delle direttive del Sindaco, della Giunta o dell’Assessore di
riferimento e nel caso di mancato conseguimento, al termine di ciascun anno finanziario, degli obiettivi
assegnati nel piano esecutivo di gestione o per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli
altri casi previsti dai contratti di lavoro.
L’attribuzione degli incarichi può prescindere dalla precedente assegnazione di funzioni di direzione a
seguito di concorsi.
3. Per particolari esigenze organizzative la copertura dei posti di responsabili degli uffici e servizi, di
qualifica dirigenziale o di alta specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo determinato di
diritto pubblico e, eccezionalmente e con deliberazione motivata adottata dalla Giunta comunale, di
diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da conferire. Il regolamento
sull’ordinamento degli uffici e servizi stabilisce i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al
di fuori della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i dirigenti e per le alte
specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Per gli incarichi a contratto
si osservano le disposizioni stabilite dall’art. 110 del Testo Unico e dal citato regolamento comunale.
 
Omissis
 
 
Art. 83
Revisore Unico dei Conti
 
Il procedimento di nomina del Collegio dei revisori è stabilito dalla legge, ed in particolare dalle
disposizioni di cui al D.L. n. 138/2011, convertito nella Legge 14.09.2011, n. 148.
1. Il Revisore Unico dei conti esercita la vigilanza sulla regolarità contabile, economica e finanziaria della
gestione del Comune e delle Istituzioni.
2. Il regolamento di contabilità detta norme in materia di organizzazione e di funzionamento del collegio,
disciplinando altresì le cause di ineleggibilità e incompatibilità nonché le modalità di revoca dell’incarico.
3. Il regolamento di contabilità definisce le funzioni del Revisore Unico dei conti e può attribuire allo
stesso ulteriori compiti di verifica e controllo rispetto a quelli previsti dalla legge, nonché di supporto
all’attività degli organi amministrativi del Comune.
4. In particolare, nel perseguimento delle finalità di revisione economico-finanziaria e nell’esercizio delle
funzioni di collaborazione con il Consiglio Comunale, il Revisore Unico dei conti ha diritto di accesso agli
atti e documenti del Comune con i seguenti scopi:
a) accertare la regolarità contabile e finanziaria della gestione ed esprimere altresì considerazioni
economiche e di merito sulla scorta dei risultati conseguiti in rapporto ai Programmi dell’Amministrazione
stessa ed ai costi sostenuti;
b) attingere notizie e raccogliere dati ed elementi per poter redigere la relazione che accompagna la
proposta di deliberazione consiliare di approvazione del rendiconto di gestione e per evidenziare nella
stessa le carenze riscontrate ed i suggerimenti pratici volti a migliorare l’efficacia, la produttività e
l’economicità della gestione stessa;
c) vigilare e verificare che nella gestione non siano riscontrabili gravi irregolarità delle quali sia ritenuto
necessario riferire immediatamente al Consiglio Comunale;
d) compiere riscontri e verifiche particolari in ordine al controllo economico interno della gestione per
disporre degli ulteriori elementi circa la valutazione dei fatti sotto tale profilo.
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5. Il Revisore Unico dei conti esercita le proprie funzioni mediante indagini a campione, sondaggi o altre
forme di controllo che possono diventare analitiche ed approfondite in casi particolari in cui emergano
sospetti di irregolarità, violazioni di norme, anomalie.
 
Omissis

15


